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maniera molestare. Noi vogliamo che i 
privilegi della Chiesa siano da essa pos- 
seduti , in modo che cembri, che la li- 
bertà delle elezioni , stimata necessari- 
issima nella Chiesa Anglicana, «• che 
noi abbiamo accordata e confi rmata 
colla nostra Carta prima delle nostre 
differenze con i ha roni , da stata accor- 
data con un atto libero della nostra vo- 
lontà , ed è nostra intenzione che la 
detta Carta sia per sempre osservata da 
noi , e dai nostri successori. 

2 . Abbiamo altresì accordato a tutti 
i nostri sudditi liberi del regno d 7 In- 
ghilterra, per noi , nostri eredi e suc- 
cessori , tutte le libertà specificate qui 
-sotto , per esser possedute da essi e da 
loro eredi , come avendole da noi , e 
da’ nostri successori, 

3. Se qualcheduno de’ nostri conti , 
baroni o altri, i quali posseggono le 
nostre terre , sotto 1’ obbligo del servi- 
zio militare , venga a morte lasciando 
un erede di maggior età , quest 7 erede 
non pagherà , per' entrare in possesso 
del feudo , che secondo 1’ antica tassa 
cioè , F erede di un conte , per tutto il 
suo feudo,, ìoo marchi, 1* erede di un 
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barone , per un intiero feudo 100 scel- 
lini , e tutti gli altri, a proporzione, se- 
condo r antica tassa de' feudi. 

4. Se l’erede trovasi in minorità, 
il signore da cui riconosce il suo feudo, 
non potrà prendere la tutela della sua 
persona prima d’ averne ricevuto 1’ o~ 
maggio che gli si deve. In seguito 

S uest’erede , essendo pervenuto all’ età 
i ventun’ anno , sarà messo in possesso 
della sua eredità , senza pagar cosa al- 
cuna al signore. Che se egli è fatto ca- 
valiere, durante la sua minorità, il suo 
feudo resterà tuttavia sotto la cura del 
signore fino all* età qui sopra indicata. 

5. Colui che avrà cura delle terre 
di un minore , non potrà percepire su 
delle medesime che de’ profitti e servizj 
ragionevoli , senza distruggere o de- 
teriorare i beni de’ censuarj , nè cosa 
alcuna di ciò che appartiene all’ eredi- 
tà. Che se accade, che noi commet- 
tiamo queste terre alla cura di uno 
sceriffo, o di qualunque altra perso- 
na , per rendercene conto , e costui 
vi faccia qualche danno ,) promet- 
tiamo obbligarlo a risarcirlo , ed a 
cedere la cura dell’ eredità nelle mani 
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di qualche discreto eensuario del me- 
desimo feudo , il quale ce ne sarà 
risponsabile dello stesso modo. 

(). I custodi de’ feudi manterranno in 
buono stato, tanto le case, parchi, coni-» 
gliere , stagni , mulini , ea altre cose 
in dipendenza , quanto le rendite , e le 
consegneranno all’ erede , allorché sarà 
in età , con la sua terra ben fornita di 
aratri ed altre cose necessarie, o al- 
meno quanti essi ne avranno ricevu- 
to. La medesima cosa sarà osservata 
nella cura che ci appartiene degli 
arcivescovadi, vescovadi, priorie, ba- 
die , chiese etc : ben vero questo diritto 
di cura non potrà esser venduto. 

7 . Gli eredi si mariteranno secondo 
il' loro stato e condizione , ed i pa- 
renti ne saranno informati prima che il 
matrimonio sia conchiuso. 

8. Tosto che una donna diverrà 
vedova, le si ròstiluerà ciocché avrà 
avuto in dote, o la sua eredità, senza 
clic sia obbligata a pagar cosa alcuna 

I ier questa restituzione , non che per 
’ assegnamento che le sarà dovuto su 
i beni , che in unione del marito avrà 
posseduto fino alla morte dello stesso- 
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Llia potrà dimorare nella principal 
casa del suo defunto consorte qua- 
ranta giorni dopo la diluì morte, e du- 
rante questo tempo, le si darà 'il 'suo 
assegnamento in caso che non sia stato 
destinato prima , ma se la principal casa 
fosse un castello fortificato , le si potrà 
assegnare qualche altra dimora , ove 
la medesima stia comodamente fino a 
che il suo assegnamento non sarà de- 
stinato. La medesima sarà provveduta 
di tutto ciò che sarà ragionevolmen- 
te necesario per la sua sussistenza , 
dalle rendite de’ beni comuni ad essa 
ed al trapassato marito. U assegna- 
mento sarà fissato sulla terza parte delle 
terre possedute dal suo marito mentre 
era in vita , a meno che coi contrat- 
to di matrimonio il medesimo non fos- 
se stato ridotto ad una minor porzione. 

9. Non si potrà costringere alcuna 
vedova, col sequestro de’ suoi mobili, a 
prendere un altro marito , mentre eh* 
ella vorrà dimorare nello stato vedovile ; 
ma sarà obbligata dar cauzione, che 
non si rimariterà senza del nostro con- 
senso , se lo riconosce da noi , o senza 
quello del signore da cui ella imme* 
diatamente rileva. 
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10. Nè noi , nè i nostri giudici fa- 
rem giammai sequestrare le terre o 
le rendite di chi che sia per debiti, 
finché il debitore avrà de’ mobili per 
pagare il suo debito , e che si mostre- 
rà pronto a soddisfare il suo creditore. 
Quelli che 1’ avranno assicurato , non 
saran punto costretti, finché il debi- 
tere sarà ancora in istato di pagare. 

11. Che se il debitore non paghi , 
sia per impotenza , sia per difetto di 
volontà , si riscuoterà il debito dai 
mallevadori , i quali avranno un* ipo- 
teca su i beni e rendite del debitore, 
fino alla concorrenza di ciò che sarà 
stato per lui pagato , eccetto che fac- 
cia vedere una quitanza dei malle- 
vadori. 

12. Se qualcheduno abbia preso ad 
imprestito denaro dagli usuraj , e muo- 
re pria che il debito sia pagato , 1’ e- 
rede, se è minóre ,non pagherà interes- 
se per questo debito, finché sarà nel- 
la minore età , da chi che sia che 
rileva. Che se il debito viene a ca- 
dere nelle nostre mani , noi ci con- 
tenteremo di custodire il pegno ce- 
duto per contratto , per sicurezza del 
medesimo debito. 
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i5. Se qualcheduno venga. a morte, 
essendo debitore di un usurajo , la sua 
vedova avrà il suo assegnamento , sen- 
za essere obbligala a pagare parte alcu- 
na di questo debito ; e se il defunto 
ha lasciati figli minori, essi avranno 
l’alimento proporzionato su i beni reali 
del loro padre , c dal dippiii si pa- 
gherà il debito, salvo però il servi- 
zio dovuto al signore. Gli altri debiti, 
dovuti ad altri che ad usurai , saran 
pagati dello stesso modo. 

14 . Noi promettiamo di non fare 
alcuna leva o imposizione , sia per il 
diritto di scutuge o altro , senza il 
consenso del nostro comun consiglio 
dei regno , a pieno che ciò non sia pel 
riscatto della nostra persona , o per 
lare il nostro figlio pi imogenito cavaliere , 
o per maritare , per una sola volta 
la nostra figlia primogenita. In tutti 
questi casi , noi chiederemo solamente 
un soccorso ragionevole e moderato, 

3 5. Sarà lo stesso rispeto alle im- 
posizioni che imporremo alla città di 
Londra , la quale godrà delle sue an- 
tiche libertà e costumanze, tanto per 
mare c]àe per terra. 
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i 6 . Noi accordiamo ancora a. tutte 
le altre città , borghi e villagi , ai ba- 
roni dei cinque porti , ed a tutti gli 
ali ri poni, che essi possano godere dei 
loro privilegj ed antichi costumi , c 
mandare i deputati al consiglio comu- 
ne , per fissarvi ciocche ciascuno de- 
ve somministrare , eccettuati i tre casi 
dell’ articolo 14 

i rj , Quando sarà quistione di fissare 
ciocché ciascuno dovrà pagare pel di- 
ritto di scuiage , noi promettiamo di 
fare intimare , con ordini particolari , 
gli arcivescovi , vescovi , abati , conti , 
ed i grandi baroni del regno , ciascuno 
in particolare. 

18. Noi promettiamo ancora di fare 
citare , in generale , dai nostri scerif- 
fi o giudici , tutti coloro che posseg- 
gono delle nostre terre , da padrone , 
quaranta giorni avanti la celebrazione 
dell’assemblea generale, di trovarsi al luo- 
go destinato; e nelle citazioni farem co- 
noscere le cause, per le quali' l’as- 
semblea sarà convocata. 

ig Le citazioni essendo fatte in que- 
sto modo, si procederà senza ritardo 
alla decision degli affari , secondo i pa- 
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reri di coloro che si troveranno pre- 
senti , quando anche tutti quelli che 
seranno stati citati non vi fussero. 

20. Noi promettiamo di non accor- 
dare ad alcun signore il permesso d’im- 
porre veruna tassa su i suoi vassalli 
e eensuarj , se ciò non è per liberarlo 
dalia prigione , per fare il suo figlio 
primogenito cavaliere, o per maritare 
la sua i figlia primogenita , nei quali 
casi egli potrà solamente imporre una 
tassa moderata. 

21. Non si sequestreranno i mobili di 
persona alcuna , per obbligarla , a ragion 
del suo feudo, ad un servizio più grave 
di quel che deve naturalmente. 

22. La corte delle comuni liti non 
seguirà più la nostra persona , ma di- 
morerà fissa in un certo luogo. Le 
cause riguardanti 1 ’ espropria , la mor- 
te di un antenato , o la presentazione 
ai beneficj, sarati giudicate nella pro- 
vincia in dove le parti appartengono, 
in questo modo : noi o il nostro gran,* 
giudice, invieremo una volta in ogni 
anno , in ciascheduna contea, dei giu- 
dici, i quali con i cavalieri della me- 
desima contea terranno le loro assise nel- 
la provincia istessa. 
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s3. Le cause clie non potranno es- 
sere terminate in una sessione , non po- 
tranno essere giudicate in un altro luo- 
go del circondario da’ medesimi giudici, 
e gli affari i quali , per la loro diffi- 
coltà, non potranno essere decisi da quelli 
stessi giudici , saranno portati alla cor- 
te del banco del re. 

24. Tutti gli affari che riguardano 
l’ultima presentazione alle chiese, sa- 
ran portati alla corte del banco del 
re , ed ivi saran terminati. 

25. Un censuario libero non potrà 
esser messo a multa per picciolo man- 
canze , ma solamente per le grandi ; 
c la multa sarà proporzionata al de- 

~ fitto, salvo la sussistenza', di cui non 
potrà esser privato. Si userà lo stesso 
rispetto ai mercatanti , ai quali sarà 
tenuto lasciare ciocche lor sarà neces- 
sario per mantenere il loro commercio. 

26. Similmente , un contadino o 
altra persona a noi appartenente, non 
potrà essere multato che sotto le medesi- 
me condizioni. Cioè a dire, che jon 
si potrà por mano agli istrumenti che 
servino all’agricoltura. Niuna delle so- 
pradette multe sarà imposta, che sul 
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giuramento di dodici uomini del vi- 
cinato , conosciuti per persone di buona 
riputazione. 

27. I conti ed i baroni non saran 
multati che dai loro pari , e secondo 
la qualità dell’ offesa. 

28. Niuno ecclesiastico sarà multato 
in proporzione dalla rendita del suo 
patrimonio , ma solamente dei beni 
laicali che egli possiede , e secondo 
la qualità della sua mancanza. 

29. Non si constringerà alcuna cit- 
tà , nè persona alcuna , col sequestro 
de’ mobili, a fare costruire de’ ponti su 
i fiumi , a meno che non vi siano ob- 
bligati per un antico diritto. 

5 0. Non si farà alcun argine ai fiumi 
se non a quelli , che 1’ anno avuto 
fin dal tempo d’ Enrico l.° 

5 1. Veruno sceriffo, contestabile, 
coronario o altro ufficiale, sarà com- 
petente per le cause della corona. 

5 a. Le contee, le centina ja Wa- 
pentacks , le decime , resteranno fissate 
secondo l’antica forma, le terre del 
nostro demanio particolarmente ec- 
cettuate. . 

53. 5e qualcheduno tenendo in fitto 
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da noi un feudo laicale , muore , e lo 
sceriffo o giudice dà delle pruove 
per far vedere , che il defunto era no- 
stro debitore, sarà permesso di seque- 
strare e registrare i suoi mobili tro- 
vati nel medesimo feudo fino alla con- 
correnza della somma dovuta j e questo 
coll’ ispezione di alcuni vicini n putati 
persone d’ onore , affinchè niente ne 
sia involato , fino a che il debito non 
è pagato. Il soprappiù sarà lasciato 
nelle mani degli esecutori testamentarj 
del defunto. Che se si trova , che il 
morto non ci deve cosa alcuna , il 
tutto sarà lasciato all’ erede, salvo il di- 
ritto della vedova e dei figli. 

54 Se qualche censuari© trapassa 
senza far testamento , i suoi effetti mo- 
biliar] sarau divisi ai più prossimi pa- 
renti ed amici, con 1’ approvazion della 
Chiesa , salvo ciò che era dovuto al 
defunto. 

- 55. Ninno de’ nostri giudici o eon- 
testabili prenderà il grano 0 altro 
effetto mobiliare di una persona eh© 
non sarà della sua giurisdizione , a 
meno che non paghi il contante, 0 
ebfi ne abbia pròna convenuto .col 



Digitized by Google 




( i5 y 

venditore il tempo del pagamento. Ma 
se il venditore è della medesima città , 
sarà pagato in quaranta giorni. 

36. Non si potran sequestrare i mo- 
bili d’ alcun cavaliere sotto pretesto 
della guardia de’ castelli, se offre da 
per se stesso il servizio, o dà un uo- 
mo in sua vece , in caso che egli, 
abbia una scusa valevole per dispen- 
sarsene. 

37 . Se accade che un cavaliere sia 
comandalo per andare a servir Tarmata, 
sarà dispensato dalla guardia dei ca- 
stelli per tutto quel tempo che pre- 
sterà il suo servizio ali J armata per 
ragione del su© feudo. » 

56. Niuno sceriffo o giudice pren- 
derà per forza nè carro, nè cavallo, 
per portare il nostro bagaglio , se non 
che pagando il prezzo ordinato dagli 
antichi regolamenti , cioè dieci soldi 
al giorno per un carro a due ca- 
valli , e quattordici soldi per uno a 
tre cavalli. 

3q. Noi promettiamo di non far 
prendere i carri degli ecclesiastici , 
nè de’ cavalieri, nè delle damedi qua- 
lità, non che il legname per uso de’no- 

* , ’ * 

\ 
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stri castelli, senza il consenso de’ pro- 
prietarj. 

40. 'Noi non terremo le terre di co- 
loro , i quali saran convinti di fel- 
lonìa , che un anno ed un giorno; 
scorsi i quali , le consegneremo nelle 
mani del signore. 

41. Tutie le reti alte a prendere 
dei solmoni o altri pesci, nei fiumi 
di Midway o nel Tamigi , e in tutti i 
fiumi d’Inghilterra , eccetto chenel ma- 
re, saranno tolte, 

42. Non si accorderà più alcun writs, 
o ordine detto prcecipe , pel quale un 
censuario debba perdere la sua causa. 

45 . Vi sarà una medesima misura in 
tutto il regno, per il vino e per la birra , 
come ancora per il grano ; e questa 
misura sarà conforme a quella che 
si usa in Londra. Tutti i panni avranno 
una medesima larghezza , cioè due 
verghe tra i due orli. I pesi saranno 
ancora gli stessi in tutto il regno. 

44 - Non si prenda cosa alcuna in 
avvenire , per il writs o ordini d’infor- 
mare , da colui il quale desidererà che 
1» informazione sia fatta riguardante la 
perdita della yita 0 delle membra di 

* 
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qualche persona. Ma saranno accordati 
grafìs , e giammai saranno rifiutati. 

45. Se qualcheduno tiene da noi un 
appalto, sia del saccagio , sia del bor— 
gagio, ed alcune terre di un altro sotto 
T obbligo di un servizio militare , noi 
non pretenderemo punto, sotto pretesto 
di questo appalto , avere la tutela dell’ 
erede minore, o della, terra che ap- 
partiene al feudo di un altro. Noi non 
avrem similmente pretensione alla cura 
dell’appalto, a meno che non sia sog- 
getto aa un servizio militare. 

46. Noi non pretenderemo aver la 
cura di un minore , o della terra 
che tiene di un altro sotto 1’ obbligo 
di un servizio militare, sotto prete- 
sto che ci dovrà qualche picciolo tri- 
buto , come fornirci di spade o di frec-» 
ce, o qualche altra cosa di simil natura. 

47. Niun giudice , o oltri dei nostri 
officiali , non obbligherà alcuno a giu- 
stificarsi con giuramento sopra la sua 
semplice accusa o testimonianza , a 
meno che questa testimonianza noti sia 
confirma** da persone degne di fede. 

48. Non si arresterà , nè si porrà 
in prigione , nè si spoglierà de’ suoi 
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beni , costumi c libertà , rtè si farà 
' morire alcuno di qualunque maniera 
che sia , che con semenza de’ suoi pari? 
secondo le leggi del paese. 

49 . Noi non venderemo , nè rifiute- 
remo o differiremo la giustizia ad al- 
cuno. 

50. I nostri mercatanti, se non sono 
pubblicamente proibiti , potranno li— « 
fieramente andare e venire nel .re- 
gno , uscirne , dimorarci , attraversarlo 
per terra e per acqua , comprare , 
vendere , secondo gli antichi costumi , 
senza che si possa gravare su di loro 
alcuna imposizione, fuorché in tempo 
di guerra , o quando essi saranno di 
una nazione eh’ è in guerra con noi. 

51. Se vi sono di tali mercatanti nel 
regno , al cominciar d’ una guerra , sa- 
ranno messi in sicurezza , senza alcun 
pregiudizio della loro persona , ne’ di 
loro effetti, fino a che noi, q il no- 
stro gtan giudice , non ci saremo in- 
formati del modo , con cui i nostri 
mercatanti sono trattati presso 1’ ini- 
mico ; e se i nostri son Lc t ì trattali , 
questi lo saranno ancora fra noi. 

5a. Sarà permesso per 1’ avvenire a 
qualunque persona di uscire dal regno. 
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e ritornarci con ogni sicurezza , salvo 
il dritto di fedeltà, che ci è dovuto. 
Fuorché però in tempo di guerra , e 
per poco tempo, quando sarà necessa- 
i io pel comun bene del regno. Ec- 
cetto ancora i prigionieri e i banditi* 
secondo le leggi del paese , e i popoli 
che saranno in guerra con noi , egual- 
mente che i merendanti di una nazione 
nemica, come nell’ articolo precedente. 

53. Se qualcheduno appartiene ad 
una terra che viene a spettare a noi, 
sia per confìscaz'one o altrimenti , 
come di Wallingford , di Bologna * di 
Nottingham , di Lancastro , che sono 
in nostro possesso , e che sono ba- 
ronie , venga a morte; il suo erede 
non darà cosa alcuna , nè sarà tenuto 
di fare alcun altro servizio che quello , 
a cui sarebbe obbligato , se la baronia 
fosse in possesso dell’ antico barone , 
e non nostra. Noi terremo la detta ba- 
ronia nel medesimo modo, che gli an- 
tichi baroni la tenevano prima di noi. 
Noi non pretenderemo per ragion della 
detta baronia caduta nelle nostre mani, 
avere la guardia nobile d’ alcun vassallo, 
meno che quegli , il quale possiede un 
feudo dipendente da questa baronia , 
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non dipendesse ancora da noi, per un 
altro feudo sotto 1* obbligo di un ser- 
vizio militare. 

54. Quelli che anno la loro abita- 
zione fuor delle nostre foreste, non sa- 
ranno obbligati di comparire avanti 
i nostri giudici delie foreste, con del- 
le citazioni generali ; ma solamente 
quelli , i quali sono interessati nella 
causa , o che sono mallevadori di co- 
loro i quali sono stati arrestati per 
malversazione concernente le nostre 
foreste. 

55. Tutti i boschi che furono ri- 
dotti in foresta dal re Riccardo , no- 
stro fratello , saranno ristabiliti sul 
loro primiero stato , eccetto i boschi 
dei nostri primi douiinj. 

56. Nessuno potrà vendere o do- 
nare alcuna parte della sua terra in 
pregiudizio del suo signore; cioè a dire, 
a meno che non gliene resti abba- 
stanza , per poter fare il servizio do- 
vuto al signore. 

67. Tulli i padroni di abbadie , che 
anno dei diplomi di alcurx ,,re d’In- 
ghilterra , contenenti diritto di padro- 
nato, o che posseggono questo diritto 
da tempo immemorabile , avranno la 



Digitized by Google 




( 21 ) 

cura di queste badie , durante la va- 
canza , come essi devono averla , se- 
condo ciò die è stato dichiarato. 

58. Nessuno sarà messo in prigione 
a petizione d f una donna , per la morte 
di un altro uomo , tranne per quella 
del di lei marito. 

5g. Non si terrà la* seduta o la cor- 
te della contea , che una volta al mese, 
a meno che 
ov è costume 
intervallo tra 
tinuerà dello stesso modo, secondo 1’ 
antico costume. 

6o. Niuno sceriffo o giudice terrà 
la sua seduta o corte, che due volle 
1’ anno : cioè , la prima dopo la festa 
di Pasqua ; la seconda, dopo S. Mi- 
chele , e nei luoghi soliti. Allora l’ ispe- 
zione o esame delle malleverie o si- 
curezze , di cui gli uomini liberi del 
nostro regno si servono mutualmente, 
si farà dopo S. Michele, senza veru- 
na oppressione , di mode che ciascuno 
abbia le medesime libertà , delle quali 
godeva sotto il regno d’ Enrico I. e di 
quelle che abbia potuto ottenere in 
appresso. 



ciò non sia nei luoghi, 
d’ i m piegy re un più grande 
le sessioni , in cui si con- 



Digitized by Google 




( a* ) 

61. Che la detta i ispezione si fac- 
cia di tal sorta , che non porti alcun 
pregiudizio alla pace, e che la decima 
sia adempita come deve essere. 

62. Che lo sceriffo non opprima , 
nè vessi veruno , ma che si contenti 
de’ dritti che gli sceriffi erano soliti 
prendere sotto il regno d’ Errico I. 

63. Che nell’ avvenire non sia per- 
messo a chi che sia di donare la sua 
terra ad una casa di religiosi , per 
tenerla in seguito , come feudo di que- 
sta casa. 

64. Non sarà punto permesso alle 
case di religiosi di ricevere delle terre in 
questo modo ,per restituirle poi ai pro- 
prietar j , a condizione di fondare de’ mo- 
nasteri. Se nell’ avvenire qualcheduno 
imprende a donare la sua terra ad 
un monastero , e che egli ne sia con- 
vinto , il dono sarà nullo , e la terra 
donata sarà confiscata in profitto del 
signore. 

65. Il diritto di scutage saià esatto in 
avvenire , secondo il costume praticato 
sotto Enrico I. Che gli scerilli non in- 
prendino a vessare chi che sia ; ma 
che si contentino de J loro diritti. 
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